Cari sindaci, volete farvi 

adottare da noi?

Il programma elettorale

delle Famiglie Numerose

per I candidati sindaci reggiani

Elezioni amministrative 6-7 giugno 2009

Chissà perchè in Italia le famiglie devono essere tanto più penalizzate, dal punto di vista fiscale e tariffario, tanto più numeroso è il numero dei loro figli. Il risultato è che le famiglie numerose sono una specie in via di estinzione, sempre in vetta come categoria alle classifiche di povertà, mentre il crollo delle nascite ci ha portato a un inverno demografico che sta mettendo in pericolo la nostra stessa cultura. Ma chi fa figli è ottimista e crede che i figli siano il nostro futuro, il futuro stesso del nostro paese e delle nostre città. 

Per questo proponiamo a voi, candidati sindaci, un nostro programma elettorale. Vi chiediamo risposte franche e sincere, siamo disponibili a darvi materiali e informazioni o a incontrarci se lo riterrete necessario (tel. 348/9108920 - 339/1652918). 

A tutti in bocca al lupo.

NOME E COGNOME MATTEO OLIVIERI - LISTA CIVICA REGGIO a 5 STELLE - BEPPEGRILLO.IT )
CANDIDATO SINDACO DEL COMUNE DI REGGIO EMILIA_____________

CANDIDATI SINDACI: QUALI IMPEGNI 

PER LE FAMIGLIE NUMEROSE  (E NON)?

1) Istituzione di un assessorato per la famiglia (distinto da quello delle politiche sociali) o di un’agenzia della famiglia (per i comuni più piccoli, una delega alla famiglia) finalizzato all’adozione di politiche concrete a favore della famiglia (promozione della natalità, eliminazione delle iniquità, sostegno delle famiglie con figli)


 SONO D’ACCORDO

× NON SONO D’ACCORDO

Proposta concreta: Non crediamo che la struttura politica di un nuovo Assessorato, che porta costi economici e sociali ed una nuova sovrastruttura burocratica, possa garantire né un migliore ascolto né una capacità di decisione specifiche per le politiche a favore della famiglia. Crediamo invece che i due obiettivi si possano ottenere attraverso una struttura amministrativa dedicata all’interno dello stesso Assessorato alle politiche sociali, attraverso l’impegno politico di Sindaco Giunta e Assessore specifico. Siamo per la generale riduzione del numero di Assessorati e per la responsabilizzazione delle dirigenze, spesso di nomina politica e già lautamente pagate. Quelle risorse economiche e burocratiche necessarie per istituire un “assessorato alla famiglia” potrebbero essere direttamente destinate per azioni concrete.

2) Istituzione di una ”Consulta comunale della famiglia", alla quale partecipino le associazioni in coordinamento con l’amministrazione locale, con funzioni consultive e propositive relative a tutte le proposte di legge e delibere che riguardino la famiglia.

×  SONO D’ACCORDO


 NON SONO D’ACCORDO

Proposta concreta: Questo puo’ essere uno strumento essenziale per affrontare la complessità dei problemi delle famiglie, che vanno dalla difesa del reddito all’assistenza sociale ai tanti servizi comunali coinvolti. Per le funzioni consultive vediamo quella per la consistenza e la destinazione delle voci di bilancio, in quelle propositive vediamo invece un’importante strumento per il massimo coinvolgimento di tutte le parti interessate e per l’ascolto delle esigenze che nascono o si modificano nel Governo della città. Questa consulta potrebbe funzionare anche permanentemente ed essere “aperta” tramite una rete di consultazione via internet in modo da avere sempre informazioni in presa diretta dai cittadini. Del resto a livello generale proponiamo, che tutte le delibere di Giunta siano “aperte” ai commenti e miglioramenti da parte  dei cittadini tramite consultazione via internet e forum durante tutto il tempo di discussione delle stesse tra commissione ed approvazione definitiva in Consiglio Comunale.
3)  Sostegno e potenziamento della Family Card.

× SONO D’ACCORDO


 NON SONO D’ACCORDO

Proposta concreta: Riguardo al potenziamento pensiamo e proponiamo, ad esempio sul fronte alimentare e culturale, accordi specifici con produttori locali e fornitori di servizi locali. Ciò rientra nelle numerose proposte che il nostro movimento ha anche concretizzato negli ultimi tre anni, dai Gruppi di Acquisto Solidale alle politiche dei Mercatini Agricoli e Acquisti Km Zero, agli Orti urbani e condivisi, fino alla proposta del paniere unico per una “spesa a 10 euro”, che secondo noi dovrebbe essere introdotto velocemente nelle catene di supermercati come da noi proposto qualche mese fa sulla falsariga di analoga iniziativa condotta in Lazio.
4) Adozione di correttivi, tramite un meccanismo di compensazione, dell'addizionale  Irpef comunale, per attenuare l’impatto delle imposte in base al numero dei componenti la famiglia, eliminando l’attuale iniquità che caratterizza questa imposta.

× SONO D’ACCORDO

lo realizzerò entro 
 un anno × due anni 
 tre anni 
 quattro anni


 NON SONO D’ACCORDO

Proposta concreta: aliquota agevolata per le famiglie con 4 o più figli, da determinare in base alle disponibilità di bilancio due anni per due anni (secondo una buona norma contabile che prevede la verifica nel medio termine degli effetti sia sui redditi delle famiglie che sulle casse comunali_______________

5) Applicazione delle tariffe pro capite per l’acqua.

× SONO D’ACCORDO
la realizzerò entro 
 un anno × due anni 
 tre anni 
 quattro anni


 NON SONO D’ACCORDO

Proposta concreta: Siamo d’accordo con la tariffazione puntuale, ma è fondamentale affermare che la tariffazione pro-capite tout court senza interventi preliminari sul risparmio idrico non consente un’adeguata capacità di intervento in un settore fondamentale la lotta agli sprechi. La tariffa pro-capite quindi va accompagnata ad interventi massicci su reti e abitazioni per politiche di risparmio idrico. Proposta: Si applicano tariffe per fasce (componenti famiglia da 4 a 6, superiore a 6) la cui attribuzione sia subordinata all’applicazione di sistemi di risparmio idrico (riduttori di flusso), con valenza educativa nei confronti dei figli e che abbiano come chiaro obiettivo la numerosità delle famiglie. Rientra nel nostro progetto “Acqua di Reggio” teso a valorizzare l’acqua di acquedotto/rubinetto.

6) Applicazione della tariffa “alla francese”

- 30% per le famiglie con 3 figli                 - 40% per le famiglie con 4 figli

- 50% per le famiglie con 5 figli                 - 75% per le famiglie con 6 e più figli
- per i nidi e le scuole dell’infanzia

× SONO D’ACCORDO


 NON SONO D’ACCORDO

- per le mense scolastiche

× SONO D’ACCORDO


 NON SONO D’ACCORDO

- per i centri estivi

× SONO D’ACCORDO


 NON SONO D’ACCORDO

- per tutti  i servizi comunali

×SONO D’ACCORDO


 NON SONO D’ACCORDO

eventuale commento ________________________________________ ______________________________________________________________________________________________________________

7) Proporrò e sosterrò l’applicazione della tariffa alla francese per il trasporto pubblico locale.

× SONO D’ACCORDO


 NON SONO D’ACCORDO

_______________________________________________________

8) Riorganizzazione della tariffa rifiuti con un gruppo di studio che comprenda rappresentanti dell’Associazione Famiglie Numerose per perseguire criteri di maggiore equità in rapporto al numero dei componenti della famiglia.


  SONO D’ACCORDO

la realizzerò entro 
 un anno 
 due anni 
 tre anni 
 quattro anni


 NON SONO D’ACCORDO

proposta concreta: Come per l’acqua, proponiamo la tariffa puntuale (piu’ ricicli meno paghi) applicabile esclusivamente con il metodo di raccolta differenziata domiciliare (porta a porta) . Reggio ha in programma estensione in tutto il Comune della raccolta differenziata domiciliare entro il 2012. Scelta che condividiamo ed a favore della quale abbiamo contribuito insieme ai  Comitati Salute e Ambiente-Rifiuti Zero a raccogliere ben 15.000 firme a sostegno in un solo anno. Il tavolo servirà per avviare questo percorso verso la tariffa puntuale dei rifiuti in un ottica di politiche Rifiuti Zero 2020 (riduzione e riciclo totale e superamento discariche ed inceneritori in 15-20 anni)che proponiamo di avviare come avviene ad esempio in California e che sono prese ad esempio da Barack Obama e citate dal Premio Nobel per l’economia Joseph Stiglitz. Con queseto meccanismo Le famiglie piu’ virtuose verranno premiate. Proporremo inoltre in consiglio comunale che le Famiglie Numerose (e non solo) potranno avere un ulteriore sconto se queste particeranno ad un programma di “Educazione Sensibilizzazione Ambientale”  svolto da cittadini verso altri cittadini, dove il ruolo virtuoso delle Famiglie Numerose (e non)  può essere importante come “esempio” per tutti. 
9) Promozione di  iniziative di sostegno economico ed ambientale legate ai consumi delle famiglie.

a) “Un bimbo un pc”: sperimentare e sostenere progetti di rivitalizzazione di computer usati tramite sistemi operativi open source per fornirli gratuitamente per la realizzazione di laboratori informatici scolastici e per le famiglie

× SONO D’ACCORDO


NON SONO D’ACCORDO

Nostra proposta. Ci siamo già mossi concretamente attraverso la nostra associazione Amici di Beppe Grillo Reggio-Grillireggiani con l’operazione “Tecnologia recuperata” attiva da un anno circa.Tramite alcune aziende recuperiamo a costo zero decine di vecchi computer che sono poi riassemblati e donati gratuitamente a scuole medie inferiori di Reggio Emilia e provincia. Questo dando servizi ed evitando di produrre rifiuti industriali-elettronici.

b) Pannolini lavabili: contributi economici per l’acquisto, promozione del prodotto nei corsi pre-parto e nei nidi comunali, utilizzo dei pannolini lavabili nei nidi comumali, sperimentazione e verifiche periodiche dei prodotti in collaborazione con le famiglie.

× SONO D’ACCORDO


 NON SONO D’ACCORDO

Nostra proposta: Siamo perfettamente d’accordo. Del resto l’idea partì proprio dallo spettacolo di Beppe Grillo nel marzo 2007 a Reggio. Rispetto all’esperienza pilota avviata dal Comune di Reggio, pur positiva, servono pero’ fondi ben più consistenti rispetto a quelli stanziati dalla attuale Giunta (la situazione ha visto fondi ridotti e già terminati in parte nell’ultimo anno e poca spinta propulsiva). Proponiamo anche un coinvolgimento delle Farmacie Comunali e Private ed una più consistente campagna educativa diretta sulle varie famiglie. Una campagna di sensibilizzazione “ad personam” che sappia coinvolgere le famiglie nel pre-parto in quanto il risparmio economico ed i vantaggi ambientali per la collettività sono enormi con questa iniziativa. Stiamo parlando di risparmi per le famiglie che si aggirano sui 1.000-1.500 euro a bambino nell’arco dei primi tre anni e di 1 tonnellata di rifiuti evitata per bimbo. Con il tasso di natalità attuale di Reggio è una misura fondamentale.

c) Uso dell’acqua di rubinetto: eliminazione dell’acqua in bottiglie di plastica da tutte le scuole e gli uffici comunali, promozione dell’uso dell’acqua di rubinetto come bevanda da bere in famiglia tramite campagne pubblicitarie e informative

× SONO D’ACCORDO


 NON SONO D’ACCORDO

Proposta concreta: Progetto Acqua di Reggio Siamo perfettamente d’accordo ed abbiamo già attuato diverse campagne in questi ultimi tre anni campagne su questo tema: partendo dalla sensibilizzazione del Consiglio Comunale di Reggio ad abbandonare l’acqua in bottiglia primo passo per eliminarla dal bilancio comunale (50.000 euro di risparmi annuo minimo), raccogliendo migliaia di firme (5.000 in provincia di Reggio) insieme al Comitato Acqua Bene Comune in difesa  dell’acqua pubblica ed avanzando in concreto il progetto “Acqua di Reggio” che prevede di lanciare il marchio “Acqua di Reggio”, l’acqua del sindaco. Oggi l’acqua di rete è controllata e sana ma per battere psicologicamente le campagne delle multinazionali dell’acqua in bottiglia occorre anche che il Comune investa su pacchetti offerti da società che producono sistemi di depurazione-addolcimento delle acque attivando un Gruppo di Acquisto comunale in tal senso(massa critica).  Necessario poi creare “Case dell’Acqua” in ogni quartiere con distribuzione gratuita di acqua di acquedotto anche gassata. Il ritorno economico (risparmio sullo smaltimento rifiuti locale, minore inquinamento e quindi minori costi sanitari etc,) viene reinvestito dal Comune in progetti di risparmio idrico, che evitano milionari interventi di potenziamento degli acquedotti. Pensiamo poi ad accordi con i ristoratori per fornire gratuitamente, come negli stati esteri, l’acqua del rubinetto con il coperto.
Firma ____________________________________________
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